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Legge  regionale  22  novembr e  2019,  n.  69  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  govern o  del  territorio .  Adeg u a m e n t i  alla  norma t iva  stata l e  
in  mat er ia  di  edil iz ia  e  di  sismi c a .  Modif ich e  alle  leg g i  regio n a l i  65/2 0 1 4 ,  64/2 0 0 9 ,  
5/2 0 1 0  e  35/2 0 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  53,  par te  prima,  del  25.11.2019  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l),  m),  m  bis)  e  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  2  febbraio  1960,  n.  68  (Norme  sulla  cartogr afia  ufficiale  dello  Stato  e  sulla
disciplina  della  produzione  e  dei  rilevamen ti  terres t r i  e  idrografici);

Vista  la  legge  28  gennaio  1994,  n.  84  (Riordino  della  legislazione  in  mate ria  portuale);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam en t a r i  in  mate ria  edilizia);

Visto  il decre to  legisla tivo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’amminis t r azione  digitale);

Visto  il decre to  legislativo  25  novembr e  2016,  n.  222  (Individuazione  di  procedime n t i  ogget to  di
autorizzazione,  segnalazione  certifica ta  di  inizio  di  attività  “SCIA”,  silenzio  assenso  e
comunicazione  e  di  definizione  dei  regimi  amminis t r a t ivi  applicabili  a  deter min a t e  attività  e
procedimen t i ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124);

Visto  il  decre to- legge  18  aprile  2019,  n.  32  (Disposizioni  urgent i  per  il  rilancio  del  settore  dei
contra t t i  pubblici,  per  l’accele razione  degli  interven t i  infrast r u t t u r a li ,  di  rigener azione  urbana  e
di  ricost ruzione  a  seguito  di  eventi  sismici),  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  giugno
2019,  n.  55;

Vista  la  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  64  (Disciplina  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mate ria  di  proget t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbar ra m e n t i  di  ritenu ta  e  dei  relativi
bacini  di  accumulo);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2010,  n.  5  (Norme  per  il recupe ro  abita tivo  dei  sottote t t i);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2015,  n.  19  (Disposizioni  in  mate ria  di  dati  aper t i  e  loro
riutilizzo);

Vista  la  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mate ria  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.
104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.  10/2010  e  l.r.  65/2014);

Visto  il  parer e  favorevole  con  raccoman d azioni  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so
nella  seduta  del  16  luglio  2019;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Al  fine  di  raggiunge r e  l'obiet t ivo  del  complet am e n t o  della  pianificazione  di  area  vasta  è
necessa r io  prevede r e  che  i comuni  possano  rediger e  il  piano  opera tivo  intercom u n a le ,  oltre  al
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piano  strut tu r a l e  intercom u n a le ,  già  disciplinato  dalla  l.r.  65/2014  e  stabilire  che  il  termine  di
conclusione  del  procedime n to  di  formazione  di  tali  piani  sia  di  quat t ro  anni;  

2.  È  necessa r io  semplificar e  i  procedimen t i  per  l’approvazione  dei  piani  attua tivi  di  minime
dimensioni,  o  che  non  compor tino  consumo  di  nuovo  suolo,  preveden do  che  le  attività  di
par tecipazione  previste  dalla  l.r.  65/2014,  in  tali  casi,  siano  svolte  solo  qualora
l’amminis t r azione  comunale  competen t e  lo  ritenga  necessa r io;

3.  In  relazione  al  sistema  degli  atti  della  pianificazione  dei  porti,  si  rende  necessa rio  adegu a r e
la  normativa  regionale  alle  modifiche  introdot t e  alla  l.  84/1994  dal  decre to  legisla tivo  4  agosto
2016,  n.  169  (Riorganizzazione,  razionalizzazione  e  semplificazione  della  disciplina  concern en t e
le  Autorità  portuali  di  cui  alla  legge  28  gennaio  1994,  n.  84,  in  attuazione  dell'a r t icolo  8,  comma
1,  letter a  f),  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124);  

4.  Ai sensi  di  quanto  previsto  dall’ar t icolo  14  del  d.lgs.  82/2005,  è  necessa rio  che  le  regioni  e  gli
enti  locali  implemen t ino  l’utilizzo  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  per
garan t i r e  servizi  migliori  ai  cittadini  e  alle  imprese;

5.  È  necessa r io  promuove re  sul  terri torio  regionale  azioni  diret te  a  realizzar e  la  condivisione  di
tutte  le  banche  dati  terri toriali,  al  fine  di  consen ti rn e  l’utilizzo  da  parte  dei  diversi  sogget t i
istituzionali  interess a t i ;

6.  È  necessa r io  implemen ta r e  e  consolida r e  l’utilizzo  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione,  in  conformità  a  quanto  previs to  dalla  normativa  nazionale  sull’amminis t razione
digitale,  anche  con  riferimen to  ai  procedime n t i  di  formazione,  adozione  e  approvazione  degli
strumen t i  di  pianificazione  terri toriale  e  urbanis tica;

7.  La  disciplina  dei  mutam en t i  di  destinazione  d’uso  previs ta  dalla  l.r.  65/2014  viene  migliora t a
ed  allineat a  alle  disposizioni  della  normativa  statale,  in  particola re  al  d.p.r.  380/2001  e  al  d.lgs.
222/2016,  al  fine  di  chiari re ,  in  particolar e ,  che  i  mutam en t i  di  destinazione  d’uso,
urbanis ticam e n t e  rilevanti ,  esegui ti  in  assenza  di  opere  edilizie,  sono  subordina t i  a
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA);

8.  È  opportuno  prevede r e  la  SCIA  in  sanato ria,  nei  casi  ammessi  dalla  normativa  statale;  

9.È  necessa r io  modificare  alcune  disposizioni  della  l.r.  65/2014  per  adegua r l e  alle  nuove
disposizioni  in  mate ria  di  definizioni  uniformi  e  unificazione  dei  param e t r i  urbanis tici  ed  edilizi
per  il  governo  del  terri torio,  in  recepimen to  dell'in tesa  fra  Governo,  regioni  e  comuni,
sottoscri t t a  in  data  20  ottobre  2016  e  pubblicat a  nella  Gazzet ta  ufficiale  del  16  novembr e  2016,
n.  268;

10.  È  necessa rio  adegua r e  la  l.r.  65/2014  alle  nuove  disposizioni  in  mate ria  di  sismica  contenu t e
nel  d.l.  32/2019,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  l.  55/2019,  e  in  par ticola re  all’ar ticolo  3;

11.  Nelle  more  dell’approvazione  dei  nuovi  strumen t i  di  pianificazione  ter ri toriale  e  urbanis tica,
è  necessa r io  consent i r e  ai  comuni  di  approva re  varian ti  agli  strumen t i  urbanis tici  scadut i  per  la
realizzazione  di  interven t i  indus t r iali,  artigianali,  commerciali  al  det taglio,  direzionali  e  di
servizio  in  contes ti  produt tivi  esisten ti  nonché  ineren ti  all’attuazione  delle  trasformazioni  da
par te  dell’impren di to re  agricolo  e  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  o  di  interes se  pubblico;  è
altresì  oppor tuno  prevede r e  una  proroga  al  30  giugno  2020  del  termine  previs to  all’ar ticolo  222
della  l.r.  65/2014;

12.  È  altresì  oppor tuno  interveni re  sulla  l.r.  64/2009  al  fine  di  introdur r e  una  procedu r a
semplificata  per  i  manufa t t i  che  presen t an o  un’altezza  non  superior e  a  3,5  met ri  e  che
deter minan o  un  accumulo  di  acqua  di  volume  non  superiore  a  20.000  met ri  cubi;

13.  È  altresì  oppor tuno  interveni re  sulla  l.r.  5/2010  al  fine  di  introdur r e  alcune  disposizioni
ineren ti  al  recupe ro  abita tivo  dei  sottote t t i.  In  particola re ,  si  ritiene  oppor tuno,  qualora
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consent i to  dagli  strume n t i  urbanis tici,  permet t e r e  il  conseguim en to  della  destinazione  d’uso
residenziale  contes tu alm en t e  alla  realizzazione  degli  interven ti  diret ti  al  recupe r o  dei  sottote t t i
che  in  tal  caso,  ed  in  relazione  alla  diversa  casistica,  sono  sogge t t i  a  permesso  di  costrui re  o  a
SCIA;

14.  È  opportuno  dispor r e  che,  qualora  previs to  dagli  strum en t i  urbanis tici  comunali,  il recupe ro
volumet rico  per  i volumi  legit tima m e n t e  esisten ti  o  in  via  di  realizzazione  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  l.r.  5/2010  (27  febbraio  2010),  sia  consen ti to  anche  tramite  la  realizzazione  di  nuovi
solai  o  l’abbassa m e n t o  dei  solai  esisten t i;

15.  Appare  oppor tuno  modificare  la  l.r.  35/2015  al  fine  di  semplificare  e  chiari re  le  procedu r e
per  l’adegua m e n t o  degli  strume n t i  della  pianificazione  terri toriale  e  urbanis tica  comunale  al
piano  regionale  cave;  

16.  A seguito  della  sottosc rizione  dell'at to  di  condivisione  con  il Ministe ro  per  i beni  e  le  attività
culturali  in  data  24  settemb r e  2019,  è  necessa r io  modificare  l’articolo  58  bis  della  l.r.  35/2015
al  fine  di  estend e r e  il  periodo  transitorio  per  l'approvazione  dei  piani  attua tivi  dei  bacini
est ra t t ivi  delle  Alpi  Apuane  sino  all'approvazione  degli  stessi  e  comunqu e  non  oltre  il  31
dicembr e  2019;

17.  Al fine  di  eliminar e  dubbi  interp re t a t ivi  relativame n t e  all'allega to  5  (Schede  bacini  estra t t ivi
Alpi  Apuane)  del  piano  di  indirizzo  terri toriale  con  valenza  di  piano  paesag gis tico,  si  ritiene
oppor tuno  chiari re  le  competenze  della  commissione  regionale  per  la  valutazione  della
compatibili tà  paesag gis tica  delle  attività  estra t t ive  modificando  la  l.r.  65/2014;
18. In  consider azione  della  scadenza  fissata  dalle  disposizioni  transitorie  della  l.r.
65/2014,  previs ta  per  il  27  novembr e  2019,  è  oppor tuno  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  il  giorno  stesso  della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  10  nove m b r e  201 4 ,  n.  65  (Nor m e  per  il  gove r n o  del

terr i t o r i o )  

 Art.  1
 Piano  operativo  interco m u nale .  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  la  lette ra  a)  del  comma  3  dell' articolo  10  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  (Norme
per  il governo  del  terri to rio),  è  inseri ta  la  seguen t e :  

 “ a bis)  il piano  operativo  interco mu nale  ;”.  

 Art.  2
 Adozione  e  approvazione  del  piano  operativo  interco m u nale .  Inserim en to  dell'  articolo  23  bis

nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  23  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  23  bis  Approvazione  del  piano  operativo  intercom u n ale  

 1.  I  comuni  che  hanno  approvato  i  piani  strut turali  interco mu nali  ai  sensi  dell'articolo  23  possono
procedere  con  l'approvazione  dei  piani  operativi  intercom u n ali ,  secondo  il  procedim e n to  di  cui  al
medesi mo  articolo  e  nel  rispet to  del  termine  di  cui  all'articolo  94,  comma  2  bis.”  .  

 2.  A  partire  dall’anno  2020,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  sono  individuate  forme  di
incentivazione  per  favorire  la  redazione  dei  piani  operativi  intercom u n ali  di  cui  al  presente  articolo  ”.”  

  Art.  3
 L'informazione  e  la  partecipazione  dei  cittadini  alla  formazione  degli  atti  di  governo  del

territorio.  Regolam en to .  Modifiche  all' articolo  36  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  36  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  È  facoltà  del  comune  assogge t tare  i piani  attuativi  non  sottopos ti  a  VAS  ai  sensi  della  l.r.  10/2010 ,
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alle  attività  di  partecipazione  previs te  dalla  presen te  legge,  dal  regolame n to  attuativo  e  dalle  linee  guida
regionali.  Restano  fermi  gli  obblighi  di  informazione  previs ti  dalla  suddet ta  normativa  .”.  

 Art.  4
 Inserim en to  del  capo  I bis  nel  titolo  III  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l’articolo  43  del  capo  I del  titolo  III  della  l.r.  65/2014 , è  inseri to  il  seguen t e  capo:  “  CAPO  I bis  -
Procedime n t i  per  l’approvazione  degli  atti  di  program m a zion e   e  pianificazione  dei  porti  di  interesse
nazionale  ”.  

 Art.  5
 Procedim e n to  per  l’approvazione  del  DPSS  per  i porti  di  interesse  nazionale.  Sosti tu zione

dell' articolo  44  della  l.r.  65/2014  

 1.  L'articolo  44  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  44  Procedim e n to  per  l’approvazione  del  DPSS  per  i porti  di  interesse  nazionale  

 1.  Ai  fini  della  sottoscrizione  dell'intesa  tra  la  Regione  e  il Ministero  delle  infrastru t ture  e  dei  trasporti,  di
cui  all' articolo  5,  comma  1  quater,  della  legge  (1)  28  gennaio  1994,  n.  84  (Riordino  della  legislazione  in
materia  portuale),  per  la  definizione  del  docum e n to  di  pianificazione  strategica  del  siste ma  portuale,  d'ora
in  poi  definito  “DPSS”,  la  Giunta  regionale  verifica  la  coerenza  con  il  PIT  e  con  gli  altri  atti  di
program m a zion e  e  pianificazione  regionale.  

 2.  Nel  caso  in  cui,  sulla  base  delle  verifiche  svolte  ai  sensi  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  rilevi  carenze
nella  docu m e n taz ione  trasmessa ,  oppure  rilevi  contrasti  con  il  PIT  o  con  gli  atti  di  pianificazione  e
program m a zion e  regionale,  la  Giunta  regionale  richiede  all'Autorità  di  sistema  portuale  (AdSP)
integrazioni  o  modifiche  del  DPSS.  

 3.  Nel  caso  in  cui,  sulla  base  delle  verifiche  svolte  ai  sensi  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  accerti  la
comple te z za  della  docum e n taz ione  trasmessa  e,  altresì,  la  coerenza  con  il  PIT  e  con  gli  atti  di
pianificazione  e  program m a zion e  regionale,  trasme t t e  il  DPSS  al  Consiglio  regionale  che  approva  gli
indirizzi  ai  fini  della  sottoscrizione  dell'intesa  di  cui  all' articolo  5,  comma  1  quater,  lettera  b),  della  l.
84/1994 , da  parte  del  Presidente  della  Giunta  regionale.  

 4.  La  Giunta  regionale  approva  il  DPSS  entro  i  termini  di  cui  all' articolo  5,  com ma  1  quater,  lettera  b),
della  l.  84/1994  e  lo  trasmet t e  all’Autorità  di  siste ma  portuale  e  ai  comuni  interessa t i .  

 5.  L'avviso  di  approvazione  del  DPSS  è  pubblicato  sul  BURT.  Il  DPSS  acquista  efficacia  a  far  data  dal
giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  del  relativo  avviso  sul  BURT.  

 6.  Ai  fini  dell'approvazione  del  DPSS  ai  sensi  dell' articolo  5,  comma  1  quinquies ,  della  l.  84/1994  da  parte
della  Regione  compe t en t e ,  la  Giunta  regionale  compie  gli  adempi m e n t i  indicati  ai  commi  1,  2  e  3.  Il
Consiglio  regionale  approva  gli  indirizzi  ai  fini  della  sottoscrizione  da  parte  del  Presidente  della  Giunta
regionale  dell'intesa  di  cui  al  medesimo  articolo  5,  com ma  1  quinquies .  ”.  

 Art.  6
 Approvazione  del  PRP  e  delle  relative  varianti  dei  porti  di  interesse  nazionale.  Inserime n to  dell'

articolo  44  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  44  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  44  bis  Approvazione  del  PRP  e  delle  relative  varianti  dei  porti  di  interesse  nazionale  

 1.  Per  l'approvazione  del  piano  regolatore  portuale  (PRP)  e  delle  relative  varianti  di  cui  all' articolo  5  della
l.  84/1994 , si  procede  mediante  accordo  di  pianificazione  ai  sensi  degli  articoli  42  e  43,  a  cui  partecipano
la  Regione,  l'Autorità  di  sistema  portuale,  le  province  e  i comuni  territorialmen t e  interessa t i .  Costituiscono
ogget to  dell'accordo  anche  le  eventuali  varianti  del  piano  territoriale  di   coordina m e n to ,  del  piano
strut turale  e  del  piano  operativo.  Qualora  il PIT  o il PTC  non  siano  interessa t i  da  variazioni,  la  Regione  e  la
provincia  partecipano  comunq u e  all’intesa  preliminare  e  all’accordo  di  pianificazione  e  lo  ratificano.  

 2.  Nel  rispet to  dell’ articolo  5,  comma  2  quater,  della  l.  84/1994  e  acquisita  l’intesa  preliminare  degli  enti
interessa t i  ai  sensi  dell’articolo  42,  il Consiglio  regionale  approva  il PRP  e  le  relative  varianti.  

 3.  La  Regione  trasme t t e  il  PRP  approvato  all'Autorità  di  siste ma  portuale,  al  comune  e  alla  provincia
interessa t i .  

 4.  L'avviso  di  approvazione  del  PRP  è  pubblicato  sul  BURT,  decorsi  almeno  quindici  giorni  dalla
trasmissione  di  cui  al  com ma  3.  Il  PRP  acquista  efficacia  decorsi  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  del
relativo  avviso  sul  BURT.  ”.  

 Art.  7
 Adegua m e n t o  tecnico  funzionale  del  PRP.  Inserime n to  dell'  articolo  44  ter  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  44  bis  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  
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 “ Art.  44  ter  Adegua m e n to  tecnico  funzionale  del  PRP  

 1.  La  Giunta  regionale  verifica  la  coerenza  delle  modifiche  al  PRP,  che  costituiscono  adegua m e n to  tecnico
funzionale  ai  sensi  dell' articolo  5,  com ma  5,  della  l.  84/1994 ,  con  gli  atti  di  pianificazione  e
program m a zione  regionale  entro  trenta  giorni  dalla  loro  trasmissione  da  parte  del  comitato  di  gestione
dell'Autorità  di  sistema  portuale.  Unitamen t e  alle  modifiche  è  trasmesso  il  parere  del  Consiglio  superiore
dei  lavori  pubblici.  

 2.  Le  modifiche  di  cui  al  comma  1  sono  approvate  dal  Consiglio  regionale  entro  trenta  giorni  dalla
trasmissione  degli  atti  da  parte  della  Giunta  regionale.  

 3.  Gli  adegua m e n t i  tecnico  funzionali  dei  PRP  approvati  prima  dell'entra ta  in  vigore  della  l.  84/1994
devono  essere  conformi  agli  strum e n t i  urbanistici  comunali  vigenti .  

 4.  La  Regione  provvede  a  trasme t t e re  l'atto  approvato  all'Autorità  di  sistema  portuale  e  al  comune
interessa to.  

 5.  All'avviso  di  approvazione  degli  atti  di  cui  al  com ma  1  si  applica  l'articolo  44  bis,  comma  4.  

 Art.  8
 Osservatorio  parite tico  della  pianificazione.  Modifiche  all' articolo  54  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  1  dell' articolo  54  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Oltre  all’attività  di  monitoraggio,  l'osservatorio  parite tico  della  pianificazione  ha  lo  scopo  di
coordinare  il  confronto  sui  processi  di  informatizzazione  delle  attività  inerent i  al  governo  del  territorio
nell'ambito  del  siste ma  informativo  regionale  integrato  di  cui  all'articolo  54  bis.  ”.  

 Art.  9
 Il sistem a  informativo  regionale  integrato  per  il governo  del  territorio.  Inserime n to  dell'

articolo  54  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  54  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  54  bis  Il  sistema  informativo  regionale  integrato  per  il governo  del  territorio  

 1.  Al  fine  di  supportare  l’attuazione  delle  politiche  e  l’attività  amminis trativa  in  materia  di  governo  del
territorio  per  la  conoscenza ,  disciplina,  valutazione  e  monitoraggio  del  patrimonio  territoriale  come
definito  all’articolo  3,  è  istituito  il  siste ma  informativo  regionale  integrato  per  il  governo  del  territorio,  di
seguito  denominato  “sistema  regionale”.  

 2.  Per  sistema  regionale  si  intende  il complesso  delle  infrastru t tur e,  dei  modelli  di  interoperabili tà  e  delle
procedure  informatiche  che  hanno  rilievo  per  l’esercizio  delle  funzioni  nella  materia  del  governo  del
territorio.  

 3.  Sono  compone n t i  strut turali  del  sistema  regionale  l'infrastru t tu ra  per  l'informazione  territoriale  e   la
piattaforma  del  sistema  di  gestione  degli  atti  di  governo  del  territorio.  

 4.  L’infrastru t tura  per  l’informazione  territoriale  costituisce  il  riferimen to  conosci tivo  unitario  a  supporto
dell’elaborazione,  della  valutazione  e  del  monitoraggio  degli  atti  di  governo  del  territorio.  

 5.  Il  sistema  di  gestione  degli  atti  di  governo  del  territorio  è  la  piattaforma  unica  dei  procedi me n t i
amminis trativi  inerent i  agli  atti  di  governo  del  territorio  di  compe t en za  dei  sogget ti  istituzionali  di  cui
all'articolo  8.  

 6.  La  piattaforma  di  cui  ai  commi  3  e  5  è  istituita  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  ”.  

 Art.  10
 Infrastru t tura  per  l'informazione  territoriale.  Sosti tuzione  dell' articolo  55  della  l.r.  65/2014  

 1.  L'articolo  55  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  55  Infrastru t tura  per  l'informazione  territoriale  

 1.  Ai  fini  della  presen te  legge,  per  informazione  territoriale  si  intende  il  complesso  delle  informazioni,
localizzate  geograficam e n t e ,  relative  ai  fenom e ni  naturali  e  antropici,  con  particolare  riferimen to  a  quelle
che  costituiscono  l'insieme  delle  conoscenz e  inerenti  allo  stato  di  fatto  e  di  diritto  del  territorio,  del
paesaggio,  dell'ambien t e  e  delle  sue  risorse.  

 2.  Secondo  quanto  previsto  dall'articolo  56,  nell'ambi to  dell'infrastru t tu ra  si  provvede  all'organizzazione
dell'informazione  territoriale,  al  suo  aggiornam e n to ,  docum e n taz ione  e  diffusione,  garantendon e
l'accessibili tà  a tutti  i sogge t t i  interessa ti .  

 3.  L'infrastru t tura  per  l’informazione  territoriale  è  costituita  da:  

 a)  i  dati  territoriali  e  i  relativi  metadat i  che,  insieme,  costituiscono  la  base  informativa  territoriale
regionale,  di  segui to  deno minata  “BIT”;  

 b)  i  servizi  e  le  tecnologie  di  rete  relativi  al  funziona m e n to ,  all'accesso  e  all'utilizzo  pubblico  della  base
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informativa  di  cui  alla  lettera  a).  

 4.  Le  compone n t i  fondam e n tali  della  BIT  sono:  

 a)  i dati  di  base  derivanti  dall'attività  di  telerilevam e n to  di  cui  all'articolo  55  bis;  

 b)  le  basi  informative  topografiche,  quali  la  carta  tecnica  regionale  in  scala  1:10.000  e  in  scala  a  1:2.000,
nel  rispet to  delle  attribuzioni  degli  organi  cartografici  dello  Stato  di  cui  alla  legge  2  febbraio  1960,  n.  68
(Norme  sulla  cartografia  ufficiale  dello  Stato  e  sulla  disciplina  della  produzione  e  dei  rilevame n t i  terrestri
e  idrografici);  

 c)  le  basi  informative  tematiche  di  interesse  generale  sulle  condizioni  delle  compone n t i  del  patrimonio
territoriale  di  cui  all'articolo  3;  

 d)  le  basi  informative  sullo  stato  di  fatto  e  di  diritto  del  territorio  risultan te  dagli  atti  di  governo  del
territorio.  

 5.  Al  fine  di  agevolare  la  fruibilità,  l'interoperabilità  e  il riuso  della  BIT,  le  informazioni  sono  docum e n ta t e
relativam e n t e  ai  seguen t i  aspet ti:  

 a)  caratteris tiche  tecniche,  di  qualità  e  di  validità  dei  dati;  

 b)  compe te n za  e  responsabili tà  della  creazione,  manuten zione  e  conservazione  dei  dati;  

 c)  modalità  di  distribuzione  e  di  accesso  ai  dati;  

 d)  diritti  e  limitazioni  d'uso  dei  dati.  

 6.  L'infrastru t tu ra  per  l'informazione  territoriale  garantisce  i  servizi  di  rete  ad  accesso  pubblico,  quali
servizi  di  ricerca,  consul tazione  e  scarico  dei  dati  territoriali  componen ti  la  BIT.  ”.  

  Art.  11
 Attività  di  telerileva m e n to .  Inserim en to  dell'  articolo  55  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  55  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  55  bis  Attività  di  telerileva m e n to  

 1.  La  Regione,  nell'ambito  dell'infras tru t tu ra  per  l'informazione  territoriale,  acquisisce  i dati  territoriali  di
base  anche  tramite  tecniche  di  telerileva m e n to  funzionali  alle  materie  di  propria  compet e n za ,  secondo  le
seguen t i  tipologie  di  rilievi:  

 a)  rilievi  periodici  mediante  acquisizione  di  dati  territoriali  effe t tua t i  con  cadenza  regolare  finalizzati
all’aggiorna m e n t o  delle  basi  informative  di  cui  all’articolo  55;  

 b)  rilievi  per  indagini  specifiche  mediante  acquisizione  di  dati  territoriali  effet tua ti  all’occorrenza  su
porzioni  limitate  del  territorio  regionale  e  finalizzati  al  monitoraggio  di  specifici  fenome ni .  

 2.  La  Giunta  regionale,  mediante  propria  deliberazione,  det ta  indirizzi  per  l'attività  di  telerilevam e n to ,
quale  supporto  informativo  fondam e n tale  alle  attività  di  aggiorna m e n t o  della  BIT.  

 3.  Con  la  deliberazione  di  cui  al  com ma  2,  la  Regione  provvede  anche  ai  program mi  di  realizzazione  della
BIT,  mediante  le  proprie  strut ture.  ”.  

 Art.  12
 Piattaforma  unica  per  la  gestione  dei  procedim e n t i  di  formazione  degli  atti  di  governo  del

territorio.  Inserimen to  dell'  articolo  55  ter  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  55  bis  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  55  ter  Piattaforma  unica  per  la  gestione  dei  procedim e n t i   di  formazione  degli  atti  di  governo  del
territorio  

 1.  La  piattaforma  del  siste ma  di  gestione  degli  atti  di  governo  del  territorio  è  costituita  dagli  applicativi  di
ausilio  alle  diverse  fasi  del  procedi m e n to  di  formazione  degli  atti  di  governo  del  territorio,  nonché  da  tutti
gli  altri  applicativi  orienta ti  a  coadiuvare  l’azione  amministra tiva  e  proge t ta t i  in  conformi tà  al  regolame n to
di  cui  all’articolo  56.  

 2.  La  piattafor ma  di  cui  al  com ma  1  costituisce  il  riferimen to  unico  per  la  gestione  del  procedim e n to  di
adozione  e  di  approvazione  degli  atti  di  governo  del  territorio,  ai  sensi  dell’ articolo  19  della  l.r.  65/2014  .”.  

 Art.  13
 Disposizioni  sulla  formazione  e  gestione  del  sistem a  regionale.  Sostituzione  dell' articolo  56

della  l.r.  65/2014  

 1.  L'articolo  56  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  56  Formazione  e  gestione  del  sistema  regionale  

 1.  La  formazione  e  la  gestione  integrata  del  siste ma  regionale  è  effet tua ta  nel  rispet to  degli  indirizzi
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comuni tari  e  nazionali  in  tema  di  utilizzo  e  diffusione  dei  dati  nella  pubblica  amminis trazione.  

 2.  La  Regione,  le  province,  la  città  metropolitana,  i comuni  e  gli  altri  enti  pubblici  interessa t i  concorrono
alla  formazione  ed  alla  gestione  integrata  del  siste ma  regionale.  La  Regione  ne  assicura  le  condizioni  per
il funziona m e n t o  secondo  il regolamen to  di  cui  al  comma  5.  

 3.  I sogge t ti  di  cui  al  com ma  2  realizzano,  nell'ambi to  del  sistema  regionale,  la  BIT.  La  Regione  provvede
alla  realizzazione  delle  componen ti  della  BIT  di  cui  all'articolo  55,  comma  4,  lettere  a)  e  b).  La  Regione
provvede  altresì  alla  realizzazione  della  componen t e  di  cui  alla  lettera  c)  per  le  proprie  compe t en z e  e,
unitame n t e  ai  sogget ti  di  cui  al  com ma  2,  alla  realizzazione  delle  altre  componen ti  di  cui  alla  lettera  d)  del
medesi mo  com ma  4.  

 4.  I sogge t ti  istituzionali  di  cui  all'articolo  8  sono  tenut i  al  conferime n to  gratuito  al  sistema  regionale  dei
dati  della  conoscenza  necessaria  al  governo  del  territorio  in  loro  possesso,  secondo  regole  tecniche
concordate .  Ad  analogo  conferim en to  possono  procedere  altresì  gli  altri  enti  pubblici  o  altri  sogge t ti ,  sulla
base  di  specifici  accordi  con  la  Regione.  

  5.  Entro  centot tan ta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  articolo,  la  Regione  emana  uno  o
più  regolame n t i  diret ti  a  definire  e  disciplinare  le  modalità  di  realizzazione  e  gestione  del  siste ma
regionale  ed  in  particolare:  

 a)  le  modalità  di  realizzazione  e  gestione  dell’infrastru t tura  per  l’informazione  territoriale  e  i  dati  di
monitoraggio  di  cui  all'articolo  15;  

 b)  le  modalità  di  realizzazione  e  funziona m e n to  della  piattaforma  di  gestione  degli  atti  di  governo  del
territorio.  

 6.  Tutti  i cittadini  possono  accedere  gratuitam e n t e  alla  BIT  del  sistema  regionale.  

 7.  La  Regione  assegna  contributi  per  la  creazione  degli  archivi  di  interesse  congiunto  costituen t i  la  BIT  e
per  i quali  la  Regione  stessa  abbia  definito  apposite  specifiche  tecniche.  Il  contributo  regionale  assegnato,
deter minato  con  riferimen to  ai  costi  effe t t ivi  di  creazione  degli  archivi,  non  può  superare  il  50  per  cento
del  costo  complessivo  a  carico  dei  beneficiari  ed  è  condizionato  alla  effe t t iva  consegna  degli  archivi
previs ti  ed  al  loro  collaudo.  ”.  

 Art.  14
 Contribut i  regionali.  Modifiche  all' articolo  57  della  l.r.  65/2014  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  57  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  Resta  fermo  quanto  previsto  dall'articolo  23,  comma  15,  e  dall'articolo  23  bis,  com ma  2,
relativame n t e  alle  forme  di  incentivazione  per  favorire  la  redazione  dei  piani  strut turali  intercom u n ali  e
dei  piani  operativi  intercom u nali .  ”.  

 Art.  15
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  63  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alle  lette re  a)  e  b)  del  comma  3  dell' articolo  63  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ utile  lorda  ”  sono
sostitui te  dalla  seguen t e :  “ edificabile  ”.  

 Art.  16
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  74  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  9  dell' articolo  74  della  l.r.  65/2014  la  parola:  “ utile  ”  è  sostituita  dalla
seguen te :  “ calpestabile  ”.  

 Art.  17
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  83  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  2  dell' articolo  83  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ utile  lorda  ” sono  sostituite  dalla  seguen te :  “
edificabile  ”.  

 2.  Al comma  7  dell' articolo  83  della  l.r.  65/2014  le  parole  “ utili  lorde  ”  sono  sostituite  dalla  seguen te :  “
edificabili  ”.  

 Art.  18
 Proget t i  di  paesaggio.  Modifiche  all' articolo  89  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  89  della  l.r.  65/2014  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Fermo  restando  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2,  qualora  i proget t i  di  territorio  siano  attuativi  del
PIT,  nella  sua  funzione  di  piano  con  valenza  paesaggis tica,  essi  assumo no  la  deno minazione  di  proge t ti  di
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paesaggio  .”.  

 Art.  19
 Piano  strut turale  interco m u nale .  Termini  del  procedim en t o  di  formazione  del  piano  strut turale

interco m u n ale  e  della  variante  generale.  Modifiche  all' articolo  94  della  l.r.  65/2014  

  1.  Al comma  2  bis  dell' articolo  94  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ tre  anni  e  sei  mesi  ” sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ quattro  anni  ”.  

 Art.  20
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  98  della  l.r.  65/2014  

 1.  Il comma  1  dell' articolo  98  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  I  comuni  possono  dotarsi  della  disciplina  della  distribuzione  e  localizzazione  delle  funzioni,
costituen t e  contenu to  integrativo  del  piano  operativo  oppure  specifico  piano  di  settore  ad  esso  correlato.
Tale  disciplina  tiene  conto  degli  obiet tivi  definiti  dal  piano  strut turale  per  le  diverse  unità  territoriali
omogene e  elemen tari  (UTOE)  e  definisce,  con  riferimen to  a  specifiche  fattispecie,  immobili  o  aree,  i
muta m e n t i  della  destinazione  d’uso  esegui ti,  in  assenza  di  opere  edilizie,  all’interno  della  stessa  categoria
funzionale  da  assogget tare  a comunicazione  di  inizio  lavori  asseverata  (CILA).  ”.  

 Art.  21
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  99  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  2  dell' articolo  99  della  l.r.  65/2014  la  punteggia tu r a  è  così  modificata:  “.”  è
sostituito  con  “ ; ”.  

 2.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell' articolo  99  della  l.r.  65/2014  dopo  le  parole:  “ costituisce  mutam e n to  ”
è  inseri ta  la  seguen te :  “ urbanisticam e n t e  ”.  

 3.  nell’alinea  del  comma  3  dell' articolo  99  della  l.r.  65/2014  dopo  la  parola:  “ comunali  ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ o la disciplina  di  cui  all'articolo  98  ”.  

 4.  Alla  fine  della  lette r a  c)  del  comma  6  dell' articolo  99  della  l.r.  65/2014  sono  inseri te  le  parole:  “,  fermo
restando  quanto  previsto  dall'articolo  83  per  gli  edifici  situati  nel  territorio  rurale  ”.  

 Art.  22
 Precisazione  terminologica.  Modifiche  all' articolo  104  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al  comma  7  dell' articolo  104  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ delle  verifiche  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ del  controllo  ”.  

 Art.  23
 Adegua m e n to  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parame tri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  112  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  1  dell' articolo  112  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ utile  lorda  ” sono  sostitui te  dalla  seguen t e :  “
edificabile  ”.  

 Art.  24
 Compete n z e  della  com missione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibilità  paesaggis tica
delle  attività  estrat tive  per  i piani  attuativi  dei  bacini  estrat tivi  delle  Alpi  Apuane.  Correzione

refuso.  Modifiche  all' articolo  113  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al  comma  3  dell' articolo  113  della  l.r.  65/2014  dopo  la  parola  " pianificazione  "  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " territoriale  e  ".  

 2.  Dopo  il comma  4  dell' articolo  113  della  l.r.  65/2014  è  aggiunto  il seguen te :  

 " 4  bis.  A  segui to  dell'approvazione  dei  piani  attuativi  dei  bacini  estrat tivi,  la  verifica  della  compatibilità
paesaggis tica,  anche  al  fine  di  semplificare  l'iter  autorizza tivo,  consiste  nella  verifica  di  conformi tà  dei
singoli  interven t i  al  medesi mo  piano  attuativo  dei  bacini  estrat tivi  ed  è  svolta,  di  norma,  dalla  strut tura
comunale  compet e n t e .  Il  Comune  o  la  Regione  possono,  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  dell'istanza,
richiedere  che  la  valutazione  di  compatibilità  sia  effe t tua ta  dalla  Com missione  Regionale  di  cui  all'articolo
153  bis  .".  

 Art.  25
 Disposizioni  sul  procedim e n t o  di  approvazione  dei  piani  attuativi  dei  bacini  estrat tivi  delle  Alpi

Apuane.  Modifiche  all' articolo  114  della  l.r.  65/2014  

  1.  Al comma  2  dell' articolo  114  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ della  coerenza  con  il  piano  strut turale  ,”
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sono  soppres se .  

 Art.  26
 Adegua m e n to  della  normativa  regionale  alla  normativa  statale.  Introduzione  della  SCIA  in

sanatoria.  Modifiche  all' articolo  122  della  l.r.  65/2014  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  3  dell' articolo  122  della  l.r.  65/2014  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ a)  gli  edifici  esegui ti  in  assenza  di  titolo  abilitativo  edilizio  o  in  totale  difformità  o  con  variazioni
essenziali  rispet to  allo  stesso,  ad  esclusione  di  quelli  per  i quali  sia  stata  ottenu ta  la  sanatoria;  ”.  

 Art.  27
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  124  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  1  dell' articolo  124  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ utile  lorda  ” sono  sostitui te  con  la  parola:  “
edificabile  ”.  

 Art.  28
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  125  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al numero  3)  della  lette r a  b)  del  comma  3  dell' articolo  125  della  l.r.  65/2014 , le  parole:  “ al  rapporto  ”
sono  sostitui te  con  le  parole:  “  all'indice  ”.  

 2.  Al numero  3  quate r)  della  lette ra  b)  del  comma  3  dell' articolo  125  della  l.r.  65/2014  la  punteggia tu r a  è
così  modificata:  “ . ” è  sostitui to  con  “ ; ”.  

 3.  Al numero  4)  della  lette r a  b)  del  comma  3  dell' articolo  125  della  l.r.  65/2014 , le  parole:  “ utile  lorda  ”
sono  sostitui te  dalla  seguen t e :  “  edificabile  ”.  

 Art.  29
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  127  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  1  dell' articolo  127  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ utile  lorda  ” sono  sostituite  dalla  seguen te :  “
edificabile  ”.  

 Art.  30
 Disposizioni  per  l'adegua m e n to  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  134  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  la  lette ra  e)  del  comma  1  dell' articolo  134  della  l.r.  65/2014 , è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ e  bis)  i mutam e n t i  urbanisticam e n t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  di  immobili,  o  di  loro  parti,  anche
nei  casi  in  cui  non  siano  accompagna ti  dall'esecuzione  di  opere  edilizie,  ove  ricadent i  all'interno  delle  zone
omogen e e  “A” di  cui  al  d.m.  1444/1968  o  ad  esse  assimilate  dagli  strume n t i  comunali  di  pianificazione
urbanistica;  ”.  

 2.  Alla  lette ra  l)  del  comma  1  dell' articolo  134  della  l.r.  65/2014 ,  le  parole:  “ volume,  calcolato  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  volume tria,  calcolata  ”.  

 3.  Al  comma  2  dell' articolo  134  della  l.r.  65/2014 ,  le  parole:  “,  ai  fini  procedi m en tal i  si  applica  la
disciplina  di  cui  all’articolo  145,  restando  comunqu e  ferme  le  sanzioni  penali  previste  dal  d.p.r.  380/2001  ”
sono  soppres se .  

 4.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  134  della  l.r.  65/2014 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Possono  altresì  essere  realizzati  mediante  SCIA  in  alternativa  al  permesso  di  costruire  i
muta me n t i  urbanistica m en t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  di  cui  al  comma  1,  lettera  e  bis).  ”.  

 [5.  Dopo  il comma  2  bis  dell’ar ticolo  134  della  l.r.  65/2014 , è  inserito  il seguen te :  

 “2  ter.  Nei  casi  di  cui  ai  com mi  2  e  2  bis,  il  procedi me n to  si  svolge  secondo  quanto  disposto   dall’articolo
145,  restando  ferme  le  sanzioni  penali  previste  dal  d.p.r.  380/2001 .”.] (2)  

 Art.  31
 Disposizioni  per  l'adegua m e n to  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di
unificazione  dei  parame tri  urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche

all' articolo  135  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  2  dell' articolo  135  della  l.r.  65/2014  le  parole  “ dei  volumi  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ delle  volume trie  ” e  la  parola:  “ fabbricabili tà  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “  edificabilità
”.  
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 2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell' articolo  135  della  l.r.  65/2014  dopo  la  parola:  “  muta m e n t  i”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ urbanistica m e n t e  rilevanti  ”.  

 3.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell' articolo  135  della  l.r.  65/2014  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ c)  fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  134,  comma  1,  lettera  e  bis),  e  comma  2  bis  e
dall'articolo  136,  com ma  2,  lettera  a  bis),  gli  intervent i  di  restauro  e  di  risaname n to  conservativo,  ossia
quelli  rivolti  a  conservare  l’organismo  edilizio  e  ad  assicurare  la  funzionalità  mediante  un  insieme
sistema tico  di  opere  che,  nel  rispet to  degli  elemen t i  tipologici,  formali  e  strut turali  dell’organismo  stesso,
ne  consentano  anche  il  mutam e n to  urbanistica m e n t e  rilevante  delle  destinazioni  d'uso  purché  con  tali
eleme n ti  compatibili,  nonché  conformi  a quelle  previs te  dallo  strume n to  urbanistico  generale  e  dai  relativi
piani  attuativi.  Tali  interven t i  comprendono  il  rinnovo  degli  elemen t i  costitu tivi  dell’edificio,  l’inserimen to
degli  eleme n ti  accessori  e  degli  impianti  richies ti  dalle  esigenze  dell’uso,  l’eliminazione  degli  eleme n ti
estranei  all’organismo  edilizio.  Gli  intervent i  di  restauro  e  risanam e n to  conservat ivo  compren dono  altresì
gli  intervent i  siste ma tici  volti  alla  conservazione  ed  all’adegua m e n t o  funzionale  di  edifici  ancorché  di
recente  origine,  esegui ti  nel  rispet to  degli  eleme n ti  tipologici,  formali  e  strut turali  dell’organis mo  edilizio;
”.  

 4.  Alla  letter a  d)  del  comma  2  dell' articolo  135  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ com ma  2  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ com mi  1,  lettera  e  bis),  2  e  2  bis  ”.  

 5.  Alla  letter a  e)  del  comma  2  dell' articolo  135  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ un  volume  aggiuntivo  ” sono
sostituite  con  le  seguen t i:  “  una  volume tria  aggiunt iva  ”.  

 6.  La  lette r a  e  bis)  del  comma  2  dell' articolo  135  della  l.r.  65/2014  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ e  bis)  i muta m e n t i  urbanis tica me n t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  di  immobili,  o  di  loro  parti,  anche
nei  casi  in  cui  non  siano  accompag na ti  dall'esecuzione  di  opere  edilizie,  ricadenti  all'es terno  delle  zone
omogene e  “A” di  cui  al  d.m.  1444/1968  o  ad  esse  assimilate  dagli  strume n t i  comunali  di  pianificazione
urbanistica  ;”.  

 Art.  32
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  136  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell' articolo  136  della  l.r.  65/2014  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ b  bis)  i mutam e n t i  della  destinazione  d’uso  di  immobili,  o  di  loro  parti,  esegui ti  all’interno  della  stessa
categoria  funzionale  in  assenza  di  opere  edilizie,  fatto  salvo  quanto  previs to  dalla  disciplina  di  cui
all'articolo  98;  ”.  

 2.  Alla  fine  della  lette r a  a  bis)  del  comma  2  dell' articolo  136  della  l.r.  65/2014  sono  inserit e  le  parole:  “  e
non  comportino  muta m e n t i  urbanisticam e n t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  a  ter)  del  comma  2  dell' articolo  136  della  l.r.  65/2014  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ a  quater)  i  muta m e n t i  della  destinazione  d’uso  di  immobili,  o  di  loro  parti,  esegui ti  all’interno  della
stessa  categoria  funzionale  in  assenza  di  opere  edilizie,  nei  casi  individuati  dalla  disciplina  di  cui
all’articolo  98;  ”.  

 4.  Alla  fine  del  comma  4  dell' articolo  136  della  l.r.  65/2014  sono  aggiunt e  le  seguen t i  parole:  “C  on
riferimen to  ai  mutam e n t i  della  destinazione  d'uso  di  cui  al  comma  2,  lettera  a  quater),  l'interessa to
trasmet t e  allo  sportello  unico  la  comunicazione  di  inizio  dei  lavori  asseverata  da  un  tecnico  abilitato,  il
quale  attesta,  sotto  la  propria  responsabili tà,  la  conformità  agli  strume n ti  urbanistici  approvati  o  alla
disciplina  di  cui  all'articolo  98  .”.  

 Art.  33
 Adegua m e n to  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parame tri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  139  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  1  dell' articolo  139  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ utile  lorda  ” sono  sostitui te  dalla  seguen t e :  “
edificabile  ”.  

 Art.  34
 Disciplina  della  SCIA.  Modifiche  all' articolo  145  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  letter a  d)  del  comma  2  dell' articolo  145  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ dall’articolo  147  ,”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ dall’articolo  147  e  dall’articolo  167,  comma  2  ,”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  145  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Nei  casi  di  cui  all'articolo  169,  l'attes ta zione  di  deposito  del  proget to  alla  strut tura  regionale
compe t en t e  è  trasmessa ,  ad  integrazione  della  SCIA,  prima  dell'inizio  dei  lavori  di  costruzione,  riparazione
o sopraelevazione  .”.  
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 Art.  35
 Compet en z e  della  com missione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibilità  paesaggis tica

delle  attività  estrat tive.  Modifiche  all'  articolo  153  bis  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al  comma  1  dell' articolo  153  bis  della  l.r.  65/2014  dopo  le  parole  “ piano  paesaggistico  regionale  ,”
sono  inserit e  le  seguen t i:  " nonché  nei  casi  previs ti  dall’articolo  113,  comma  4  bis,  ".  

 2.  Al comma  2  dell' articolo  153  bis  della  l.r.  65/2014  dopo  le  parole  “ I  pareri  della  com missione  sono  ”
sono  inserit e  le  seguen t i:  “  obbligatori  e  ”.  

 Art.  36
 Richiesta  di  autorizzazione  per  gli  interven ti  rilevanti .  Sosti tu zione  dell' articolo  167  della  l.r.

65/2014  

 1.  L’articolo  167  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  167  Richiesta  di  autorizzazione  per  gli  interven t i  rilevanti  

 1.  Fermo  restando  l’obbligo  dei  titoli  abilitativi  non  si  possono  iniziare  i lavori  relativi  agli  intervent i  di  cui
all’articolo  94  bis,  com ma  1,  lettera  a),  del  d.p.r.  380/2001 ,  senza  la  prevent iva  autorizzazione  della
strut tura  regionale  compet e n t e .  

 2.  Con  la  richiesta  di  autorizzazione ,  da  presentare  allo  sportello  unico  in  via  telematica,  sono  trasmess i:  

 a)  il  proget to,  debitam e n t e  firmato  da  un  ingegnere ,  un  archite t to ,  un  geome tra  o  un  perito  edile,  nei
limiti  delle  rispet tive  compet e n z e ,  nonché  dal  direttore  dei  lavori;  

 b)  l’asseverazione  di  cui  all’articolo  173.  

 3.  Il proget to  trasmesso  con  la  richies ta  di  autorizzazione  è  esaurien te  per  planime tria,  piante,  prospe t ti  e
sezioni  e  accompag na to  da  una  relazione  tecnica,  dal  fascicolo  dei  calcoli  delle  strut ture  portanti,  sia  in
fondazione ,  sia  in  elevazione,  e  dai  disegni  dei  particolari  esecutivi  delle  strut ture.  

 4.  La  trasmissione  della  richiesta  e  del  relativo  proget to  allegato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nel
presen te  articolo  è  valida  anche  agli  effet t i  dell' articolo  65  del  d.p.r.  380/2001 ,  se  sottoscrit ta  dal
costru t tore.  

 5.  I lavori  per  la  realizzazione  degli  interven t i  sono  diret ti  da  un  ingegnere ,  un  architet to ,  un  geome tra  o
un  perito  edile,  nei  limiti  delle  rispet tive  compe te n z e .  ”.  

 Art.  37
 Procedim en to  per  il rilascio  dell’autorizzazione  e  verifiche  della  strut tura  regionale.

Sosti tu zione  dell' articolo  168  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  168  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “Art.  168  Procedime n to  per  il rilascio  dell’autorizzazione  e  verifiche  della  strut tura  regionale  

 1.  Ai  fini  del  rilascio  dell'autorizzazione  di  cui  all'articolo  167,  la  strut tura  regionale  compet e n t e  verifica  i
proge t t i  delle  opere,  accertando  la  corret ta  applicazione  delle  norme  tecniche  e  dei  criteri  di
proge t tazione  ed  esecuzione  delle  opere  stesse.  

 2.  La  verifica  sui  proget ti  è  svolta  considerando:  

 a)  la  comple t e z za  del  proge t to  ai  fini  della  sua  realizzabilità;  

 b)  il rispet to  delle  norme  tecniche  delle  costruzioni,  con  particolare  riferimen to  alla  corret ta  impostazione
generale  del  proget to.  

 [3.  L’autorizzazione  è  rilasciata  entro  sessanta  giorni  dalla  richiesta  ed  è  trasmessa  al  richieden te  per  via
telematica.  

 4.  Gli  adempi m e n t i  di  cui  al  presen te  articolo  sono  prescrit t i  anche  per  le  varianti  compor tant i  mutam e n t i
sostanziali  alle  strut ture  portanti  che,  nel  corso  dei  lavori,  si  intenda  apportare  al  proget to  originario. ”.] (3)

 Art.  38
 Deposito  dei  proget t i  relativi  ad  interven t i  di  minore  rilevanza.  Sosti tuzione  dell' articolo  169

della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  169  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  169  Deposito  dei  proget t i  relativi  ad  interven t i  di  minore  rilevanza  

 1.  Fermo  restando  l’obbligo  dei  titoli  abilitativi,  relativam e n t e  agli  intervent i  di  cui  all’ articolo  94  bis,
comma  1,  lettera  b),  del  d.p.r.  380/2001 ,  non  si  possono  iniziare  i  lavori  di  costruzione,  riparazione  e
sopraelevazione,  senza  darne  preavviso  allo  sportello  unico  in  via  telema tica,  trasme t t e n d o
contes tualm e n t e  il proget to.  

 2.  Unitam en t e  all’istanza  di  preavviso,  da  presen tare  allo  sportello  unico  in  via  telema tica,  sono
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trasmessi:  

 a)  il  proget to,  debi tam en t e  firmato  da  un  ingegnere ,  un  architet to ,  un  geome t ra  o  un  perito  edile,  nei
limiti  delle  rispet tive  compe te n z e ,  nonché  dal  diret tore  dei  lavori;  

 b)  l’asseverazione  di  cui  all’articolo  173.  

 3.  Il  proget to  trasmesso  con  l’istanza  di  preavviso  è  esaurien te  per  planime tria,  piante ,  prospe t t i  e  sezioni
e  accompag na to  da  una  relazione  tecnica,  dal  fascicolo  dei  calcoli  delle  strut ture  portanti ,  sia  in
fondazione,  sia  in  elevazione,  e  dai  disegni  dei  particolari  esecut ivi  delle  strut ture .  

 4.  La  trasmissione  dell’istanza  di  preavviso  e  del  relativo  proge t to  allegato  nei  modi  e  nei  termini  indicati
nel  presente  articolo  è  valida  anche  agli  effet t i  dell' articolo  65  del  d.p.r.  380/2001 ,  se  sottoscri t ta  dal
costrut tore .  

 5.  I  lavori  per  la  realizzazione  degli  interven t i  sono  diretti  un  ingegnere ,  un  archite t to ,  un  geome tra  o  un
perito  edile,  nei  limiti  delle  rispet tive  compe te n z e  . 

 Art.  39
 Modalità  di  svolgimen to  delle  verifiche  da  parte  della  strut tura  regionale  relativam en t e  ai

proget t i  sogge t t i  a  deposi to.  Sostituzione  dell’ articolo  170  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  170  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  170  Modalità  di  svolgime n to  delle  verifiche  da  parte  della  strut tura  regionale  relativam e n t e  ai
proget t i  sogge t t i  a  deposi to  

 1.  Per  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  94  bis,  comma  1,  lettera  b),  del  d.p.r.  380/2001 ,  la  strut tura
regionale  compe te n t e  trasme t t e ,  per  via  telematica,  mediante  lo  sportello  unico,  l'attes tazione  di  avvenuto
deposito  dei  proget t i ,  a segui to  della  verifica  della  comple te z za  formale  dell'istanza  trasmessa.  

 2.  L’attestazione  di  avvenuto  deposi to  è  rilasciata  se,  unitame n t e  al  preavviso  di  cui  all’articolo  169,  sono
trasmessi:  

 a)  il  proget to  debitam en t e  firmato  da  un  ingegnere ,  architet to ,  geome t ra  o  perito  edile  iscrit to  nell’albo,
nei  limiti  delle  rispet tive  compe te n z e ,  nonché  dal  diret tore  dei  lavori;  

 b)  l’asseverazione  di  cui  all’articolo  173.  

 3.  Relativam e n t e  agli  intervent i  di  cui  all’ articolo  94  bis,  com ma  1,  lettera  b),  del  d.p.r.  380/2001 ,  la
strut tura  regionale  compe te n t e  effe t tua  attività  di  vigilanza  e  verifica,  sia  dei  proget t i ,  sia  dei  lavori  in
corso,  mediante  il metodo  a campione  su  base  provinciale.  

 4.  Relativam e n t e  agli  intervent i  di  cui  al  com ma  3,  la  dimensione  del  campione  di  proge t ti  da
assogget tare  alle  verifiche  è  deter minata  mensilme n t e ,  nell’ambito  di  una  percen tuale  che  va  da  un
massimo  del  40  per  cento  ad  un  minimo  dell’1  per  cento  del  numero  dei  proget t i  depositati  nel  mese
precede n t e  a  quello  in  cui  è  effet tua to  il  sorteggio.  Il  numero  di  proget t i  del  campione  da  assogge t tare  a
controllo  è  arrotondato,  per  eccesso,  al  numero  pari  più  prossimo.  I  proge t ti  da  assogget tare  a  controllo
sono  individuati  mediante  sorteggio,  nella  misura  del  50  per  cento  tra  quelli  deposi tati  nel  mese
precede n t e  a  quello  in  cui  è  effet tua to  il  sorteggio  e  nella  misura  del  restante  50  per  cento  tra  quelli
depositati  nei  preceden t i  dodici  mesi,  per  i  quali  non  sia  ancora  stata  presenta ta  la  relazione  sulle
strut ture  ultimate  di  cui  all’articolo  175.  

 5.  La  dimensione  del  campione  da  assogge t tare  a  verifica  è  stabilita  con  il  regolamen to  di  cui  all'articolo
181  che  differenzia  la  percen tuale  in  misura  proporzionale  al  grado  di  sismicità  del  sito  in  relazione  a
fasce  di  pericolosità.  

 6.  Il  sorteggio  è  effe t tua to  dalla  procedura  informatica  di  acquisizione  dei  proget t i  ed  avviene  il  primo
giorno  del  mese  successivo  a  quello  a  cui  esso  si  riferisce  ed  è  immediata m e n t e  reso  noto  agli  interessa ti .
Entro  i sessanta  giorni  succes sivi  è  reso  noto,  agli  interessa ti ,  l’esito  della  verifica  effet tua ta  sui  proge t ti
che  costituiscono  il campione.  

 7.  I criteri  in  base  ai  quali  il sorteggio  è  effet tua to  sono  stabiliti  con  il regolamen to  di  cui  all'articolo  181,
tenuto  conto  della  natura  e  delle  caratteris tiche  degli  interven t i .  ”.  

 Art.  40
 Interven t i  privi  di  rilevanza.  Inserimen to  dell’  articolo  170  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l’articolo  170  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  170  bis  Interven t i  privi  di  rilevanza  

 1.  Senti to  il Comitato  tecnico  scientifico  per  il rischio  sismico  di  cui  all’ articolo  3  bis  della  legge  regionale
16  ottobre  2009,  n.  58  (Norme  in  materia  di  prevenzione  e  riduzione  del  rischio  sismico),  sono  individuati
interven t i  strut turali  privi  di  rilevanza  di  cui  all’ articolo  94  bis,  com ma  1,  lettera  c),  del  d.p.r.  380/2001 ,
elencati  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  181.  
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 2.  Gli  interven t i  di  cui  al  com ma  1  sono  sogget t i  a  deposi to  presso  il  comune .  Per  tali  interven t i  il
proge t t is ta  assevera,  nell'ambi to  del  relativo  procedim e n to  edilizio,  il rispet to  delle  condizioni  stabilite  dal
regolame n to  di  cui  all'articolo  181.  

 3.  Per  gli  interven t i  di  cui  al  com ma  1,  sono  trasmessi:  

 a)  la  dichiarazione  del  proge t ti s ta  che  attesti  la  classificazione  delle  opere  come  interven t i  privi  di
rilevanza;  

 b)  gli  elaborati  essenziali  indicati  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  181;  

 c)  al  termine  dei  lavori,  la  dichiarazione  di  regolare  esecuzione  del  diret tore  dei  lavori  di  cui  all’ articolo
67,  com ma  8  ter,  del  d.p.r.  380/2001 . 

  4.  Qualora,  in  corso  d’opera,  siano  effet tua te  modifiche  proge t tuali  tali  da  non  configurare  interven t i
privi  di  rilevanza,  è  trasmessa  una  nuova  istanza,  secondo  quanto  disposto  dagli  articoli  167  e  169.  

 [5.  I proge t ti  relativi  agli  intervent i  di  cui  al  comma  1  non  sono  assogget ta t i  a  controllo. ”.] (4)  

 Art.  41
 Varianti  non  sostanziali  al  proget to,  realizzate  in  corso  d’opera.  Inserim en to  dell’  articolo  170

ter  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l’articolo  170  bis  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  170  ter  Varianti  non  sostanziali  al  proget to,  realizzate  in  corso  d’opera  

 1.  Senti to  il  Comitato  tecnico  scientifico  per  il  rischio  sismico  di  cui  all’ articolo  3  bis  della  l.r.  58/2009 ,
sono  individuate  le  varianti  non  sostanziali  di  cui  all’ articolo  94  bis,  comma  2,  del  d.p.r.  380/2001 ,
elencate  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  181.  

 2.  I  proge t ti  relativi  alle  varianti  non  sostanziali  sono  assogge t ta t e  al  deposito  prima  della  trasmissione
della  relazione  di  cui  all’articolo  175.  ”.  

 Art.  42
 Responsabili tà.  Sosti tu zione  dell’ articolo  172  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  172  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  172  Responsabilità  

 1.  Il  proget t is ta  ha  la  responsabili tà  diret ta  della  risponde nza  delle  opere  proget ta t e  alle  prescrizioni  di
cui  al  capo  IV  del  d.p.r.  380/2001 ,  nonché  alle  norme  tecniche  per  le  costruzioni  emanate  ai  sensi
dell’articolo  83  del  medesimo  decre to.  

 2.  Il  diret tore  dei  lavori,  al  quale  compe te  la  verifica  dell’adeguate z za  del  proge t to  alle  prescrizioni  di  cui
al  com ma  1,  risponde  inoltre,  unitame n t e  al  costrut tore,  ciascuno  per  la  parte  di  propria  compe t en za ,
della  corrisponden za  dell'opera  realizzata  al  proge t to  autorizzato  o deposi tato,  e  delle  eventuali  varianti  di
esso.  Tali  sogge t t i  hanno  inoltre  la  responsabili tà  relativa:  

 a)  all’osservanza  delle  prescrizioni  di  esecuzione  contenu t e  negli  elaborati  proge t tuali;  

 b)  all’osservanza  inerente  alla  qualità  dei  materiali  impiegati;  

 c)  alla  posa  in  opera  degli  elemen ti  prefabbricati.  ”.  

 Art.  43
 Asseverazioni  del  proget t is ta.  Sosti tuzione  dell’ articolo  173  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  173  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  173  Asseverazioni  del  proge t tis ta  

 1.  Per  le  opere  sottopos t e  alle  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo,  il  proget to  esecut ivo  è  corredato  da
una  dichiarazione  del  proget t is ta  che  asseveri:  

 a)  il rispet to  delle  norme  tecniche  delle  costruzioni;  

 b)  la  coerenza  tra  il proge t to  esecut ivo  riguardante  le  strut ture  e  quello  archite t tonico;  

 c)  il  rispet to  delle  eventuali  prescrizioni  sismiche  contenu te  negli  strum e n t i  di  pianificazione  urbanistica.
”.  

 Art.  44
 Realizzazione  dei  lavori.  Sosti tuzione  dell’ articolo  174  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  174  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  174  Realizzazione  dei  lavori  

 1.  Dal  giorno  dell’inizio  dei  lavori  fino  a quello  della  loro  ultimazione,  sono  conservati  nei  cantieri:  
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 a)  l'autorizzazione  di  cui  all'articolo  168  oppure  l'attes tazione  di  deposi to  di  cui  all'articolo  170;  

 b)  una  copia  cartacea  degli  atti  proget tuali  trasmess i,  firmata  dal  diret tore  dei  lavori  e  dall'impresa
esecutrice;  

 c)  il giornale  dei  lavori  strut turali  stessi.  

 2.  Il  giornale  dei  lavori  strut turali  descrive  le  fasi  di  esecuzione  dell’opera,  secondo  la  loro  cronologia,  con
foto  e  descrizioni,  con  particolare  riferimen to  alle  opere  non  più  ispezionabili.  

 3.  Della  conservazione  e  della  regolare  tenuta  dei  prede t ti  docum e n t i ,  che  sono  sempre  a  disposizione  dei
pubblici  ufficiali  incaricati  dei  controlli,  è  responsabile  l’impresa.  Il  diret tore  dei  lavori  è  altresì  tenuto  a
vistare  periodicam e n t e ,  e  in  particolare  nelle  fasi  più  importanti  dell’esecuzione ,  il  giornale  dei  lavori
strut turali.  

 [4.  A  strut tura  ultimata  e,  comunqu e ,  entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori,  il  diret tore  dei  lavori
trasmet t e  allo  sportello  unico  la  relazione  di  cui  all’ articolo  65  del  d.p.r.  380/2001 , fermo  restando  quanto
previs to  dall’articolo  170  bis  per  gli  intervent i  privi  di  rilevanza.  

 5.  La  relazione  di  cui  al  comma  4  è  trasmessa  allo  sportello  unico,  unitamen t e  ai  certificati  sui  materiali  di
cui  all' articolo  65  del  d.p.r.  380/2011  e  al  giornale  dei  lavori  strut turali. ”.] (5)  

 Art.  45
 Regolam en t i .  Sosti tu zione  dell’ articolo  181  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’articolo  181  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  181  Regolam e n t i  

 1.  La  Regione  approva  uno  o  più  regolamen ti  aventi  ad  ogget to  le  modalità  di  effet tuazione  e  svolgime n to
dei  compiti  di  vigilanza  e  di  verifica  sulla  realizzazione  delle  opere  e  delle  costruzioni,  previsti  dal
presente  capo.  

 2.  Il  regolame n to  o  i  regolamen ti  di  cui  al  com ma  1,  anche  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui
all' articolo  94  bis,  comma  5,  del  d.p.r.  380/2001 , individuano  in  particolare:  

 a)  le  modalità  di  redazione  degli  elaborati  proget tuali  da  allegare  al  proget to;  

 b)  le  modalità  di  trasmissione  dei  proge t ti ,  comprensivi  dei  loro  elaborati,  concernen t i  le  opere
assogget ta t e  al  procedim e n to  di  autorizzazione  ai  sensi  dell’articolo  167  e  al  preavviso  di  deposi to  ai  sensi
dell’articolo  169;  

 c)  la  tipologia  delle  indagini  geologiche,  geofisiche  e  geotecniche  da  allegare  al  proget to;  

 d)  le  varianti  non  sostanziali  ai  proget t i  già  autorizza ti  o  deposi tati ,  ai  sensi  dell’articolo  170  ter;  

 e)  interven t i  per  la  realizzazione  di  nuove  costruzioni  che  si  discostino  dalle  usuali  tipologie  o  che,  per  la
loro  particolare  complessi tà  strut turale ,  richiedono  più  articolate  calcolazioni  e  verifiche,  da  assogget tare
all’autorizzazione  di  cui  all'articolo  167;  

 f)  gli  interven t i  privi  di  rilevanza  nei  riguardi  della  pubblica  incolumità  di  cui  all’articolo  170  bis;  

 g)  gli  edifici  strategici  e  rilevanti  da  assogget tare  ad  autorizzazione  ai  sensi  dell’articolo  167;  

 h)  la  dimensione  del  campione,  ai  fini  della  verifica  dei  proget t i  depositati  ai  sensi  dell’articolo  170,
nonché  i criteri  in  base  ai  quali  il sorteggio  è  effet tua to;  

 i)  le  piccole  modifiche,  prive  di  rilevanza,  esegui te  in  corso  d’opera  e  non  configurabili  come  varianti  al
proget to.  ”.  

 Art.  46
 Adegua m e n t o  della  normativa  regionale  alla  normativa  statale.  Introduzione  della  SCIA  in

sanatoria.  Modifiche  all' articolo  182  della  l.r.  65/2014  

 [1.  Il comma  2  dell' articolo  182  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “2.  Nei  casi  di  cui  al  com ma  1,  la  strut tura  regionale  compe te n t e  rilascia  l’autorizzazione  in  sanatoria
oppure  l’attestato  di  avvenuto  deposi to  in  sanatoria  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  trasmissione  della
relativa  istanza.  Oltre  che  al  sogget to  interessa to,  la  strut tura  regionale  compet en t e  trasme t t e  tali  atti  al
comune  ai  fini  del  rilascio  dei  titoli  in  sanatoria  o  ai  fini  delle  verifiche  di  propria  compe t en za  nel  caso  di
SCIA  in  sanatoria,  fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  3. ”]. (6)  

 Art.  47
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  183  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  1  dell' articolo  183  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’articolo  184,  com ma  1,  il  permesso  di  costruire  compor ta  la
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corresponsione  di  un  contributo  com misurato  alla  sola  incidenza  degli  oneri  di  urbanizzazione  nel  caso  dei
muta me n t i  urbanistica m en t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  di  cui  all’articolo  134,  com ma  1,  lettera  e
bis),  esegui ti  in  assenza  di  opere  edilizie  o  correlati  ad  interven t i  di  restauro  e  risanam e n to  conservat ivo.
”.  

 2.  Al comma  3  dell' articolo  183  della  l.r.  65/2014 ,  le  parole:  “ nonché  i muta m e n t i  di  destinazione  d'uso
esegui ti  in  assenza  di  opere  edilizie,  ” sono  soppres se .  

 Art.  48
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  184  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell' articolo  184  della  l.r.  65/2014 ,  le  parole:  “ abitabili  o  agibili  ”  sono
soppres se .  

 Art.  49
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  e  dei

parame tri  urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  188  della  l.r.
65/2014  

 1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell' articolo  188  della  l.r.  65/2014 , la  parola:  “ abitabile  ” è  soppress a .  

 2.  Alla  lette ra  d)  del  comma  2  dell' articolo  188  della  l.r.  65/2014 , la  parola:  “ abitabili  ” è  soppres sa .  

 Art.  50
 Disposizioni  per  l'adegua m e n to  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  191  della  l.r.  65/2014  

 1.  Il  comma  6  dell' articolo  191  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 6.  In  caso  di  increme n to  dei  carichi  urbanistici,  il  muta m e n t o  di  destinazione  d’uso  degli  immobili  in
assenza  di  opere  edilizie  comporta  la  corresponsione  del  contributo  per  oneri  di  urbanizzazione  nella
misura  stabilita  dal  comune  .”.  

 Art.  51
 Disposizioni  per  l'adegua m e n to  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di
destinazione  d'uso  senza  opere  e  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di
unificazione  dei  parame tri  urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche

all' articolo  196  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  196  della  l.r.  65/2014 ,  dopo  le  parole:  “  la  demolizione  ”,  sono  inserite  le
seguen t i:  “,  entro  il termine  di  novanta  giorni  ,”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  196  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Nel  caso  dei  muta m e n t i  urbanistica me n t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  esegui ti ,  senza  opere
edilizie,  in  assenza  di  permesso  di  costruire  o  in  difformità  dallo  stesso,  il  comune  ordina  la  cessazione
dell’utilizzazione  difforme  dell’immobile ,  disponendo  che  questa  avvenga  entro  il  termine  massimo  di
novanta  giorni  .”.  

 3.  Al comma  3  dell' articolo  196  della  l.r.  65/2014 , le  parole:  “ utile  lorda  ” sono  sostituite  dalla  seguen te :
“ totale  ”.  

 4.  Al comma  4  bis  dell' articolo  196  della  l.r.  65/2014 , dopo  le  parole:  “  constatata  l'inotte m p eran z  a”   sono
aggiunte  le  seguen t i:  “  all'ingiunzione  a  demolire  o  alla  cessazione  dell'utilizzazione  difforme
dell'immo bile  ”.  

 5.  Alla  lette ra  b)  del  comma  8  dell' articolo  196  della  l.r.  65/2014 ,  la  parola:  “utile”  è  sostitui ta  con  la
parola  “calpes t abile”  e,  per  la  punteggia tu r a ,  il punto  è  sostituito  con  il punto  e  virgola.  

 6.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  8  dell' articolo  196  della  l.r.  65/2014  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  nei  casi  di  mutam e n t i  urbanisticam e n t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  di  immobili,  o  di  loro
parti,  non  accompagna ti  dall'esecuzione  di  opere  edilizie,  ove  ricadent i  all'interno  delle  zone  omogene e
“A” di  cui  al  d.m.  lavori  pubblici  1444/1968  o  ad  esse  assimilate  dagli  strum e n t i  comunali  di  pianificazione
urbanistica  .”.  

 7.  Al comma  9  bis  dell' articolo  196  della  l.r.  65/2014 le  parole:  “ com ma  2  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ com mi  2  e  2  bis  ”.  

 Art.  52
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  197  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alle  lette re  b)  e  c)  del  comma  1  dell' articolo  197  della  l.r.  65/2014  la  parola:  “ utile  ” è  sostitui ta  dalla
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seguen t e :  “ calpes tabile  ”.  

 Art.  53
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  200  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  fine  del  comma  1  dell' articolo  200  della  l.r.  65/2014  sono  aggiunt e  le  parole:  “,  oppure  dalla
disciplina  di  cui  all'articolo  98  ”.  

 2.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell' articolo  200  della  l.r.  65/2014 ,  dopo  la  letter a  “ e)  ,”  è  aggiunta  la
seguen t e :  “ e  bis)  ,”.  

 3.  Dopo  il comma  6  dell' articolo  200  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  bis.  Nel  caso  dei  mutam e n t i  urbanisticam e n t e  rilevanti  della  destinazione  d’uso  di  cui  all’articolo  135,
com ma  2,  lettera  e  bis)  esegui ti ,  senza  opere  edilizie,  in  assenza  o  in  difformità  dalla  SCIA  e  in  difformità
dalle  norme  urbanistiche  o  dalle  prescrizioni  degli  strume n t i  della  pianificazione  urbanistica  comunali,
oppure  dalla  disciplina  di  cui  all’articolo  98,  il  comune  ordina  la  cessazione  dell’utilizzazione  difforme
dell’immobile,  disponen do  che  ques ta  avvenga  entro  il termine  massimo  di  sei  mesi  .”.  

 4.  Dopo  il comma  6  bis  dell' articolo  200  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  ter.  Se  il  responsabile  dell’abuso  non  provvede  nel  termine  assegnato,  il  comune  irroga  una  sanzione
amministra tiva  pecuniaria  di  importo  compreso  tra  1.000,00  euro  e  5.000,00  euro,  salva  l'applicazione  di
altre  misure  e  sanzioni  previs te  dalle  norme  vigenti.  ”.  

 Art.  54
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  201  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  201  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Nel  caso  dei  muta m e n t i  della  destinazione  d’uso  di  immobili,  o  di  loro  parti,  esegui ti  all’interno
della  stessa  categoria  funzionale,  in  assenza  di  opere  edilizie,  in  difformi tà  dalle  norme  urbanistiche  o
dalle  prescrizioni  degli  strume n ti  della  pianificazione  urbanistica  comunali,  oppure  dalla  disciplina  di  cui
all’articolo  98,  il  comun e  ordina  la  cessazione  dell’utilizzazione  difforme  dell’immobile,  disponen do  che
questa  avvenga  entro  il termine  massimo  di  sei  mesi  .”.  

 2.  Dopo  il comma  2  bis  dell' articolo  201  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  ter.  Se  il  responsabile  dell’abuso  non  provvede  nel  termine  assegnato,  il  comune  irroga  una  sanzione
amministra tiva  pecuniaria  di  importo  compreso  tra  500,00  euro  e  2.000,00  euro,  salva   l'applicazione  di
altre  misure  e  sanzioni  previs te  dalle  norme  vigenti  .”.  

 Art.  55
 Disposizioni  per  l'adegua m e n t o  alla  normativa  statale  della  disciplina  sui  muta m e n t i  di

destinazione  d'uso  senza  opere.  Modifiche  all' articolo  205  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  1  dell' articolo  205  della  l.r.  65/2014  dopo  le  parole:  “  sostituzione  edilizia  ,”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ oppure  gli  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  ricostru t tiva  o  conservat iva  comportan t i
muta m e n t o  urbanisticam e n t e  rilevante  della  destinazione  d’uso  di  immobili  ricadenti  nelle  zone  omogen e e
“A” o ad  esse  assimilate  dagli  strum e n t i  della  pianificazione  urbanistica  comunali,  ”.  

 2.  Il punto  4)  della  lette r a  b)  del  comma  2  dell' articolo  205  della  l.r.  65/2014  è  soppres so .  

 Art.  56
 Adegua m e n t o  della  normativa  regionale  alla  normativa  statale.  Introduzione  della  SCIA  in

sanatoria.  Modifiche  all' articolo  209  della  l.r.  65/2014  

 1.  Il comma  1  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  182,  in  caso  di  interven t i  realizzati  in  assenza  di
permesso  di  costruire ,  o  in  difformi tà  da  esso,  oppure  in  assenza  di  SCIA  o  in  difformità  da  essa,  l’avente
titolo  può  ottenere  la  sanatoria  quando  l’intervento  realizzato  risulti  conforme  alla  disciplina  urbanistica
ed  edilizia  vigente  sia  al  mome n to  della  realizzazione  dello  stesso,  sia  al  momen to  della  presentazione
della  domanda.  La  sanatoria  può  essere  ottenu ta:  

 a)  per  le  fattispecie  di  cui  all’articolo  196,  fino  alla  notifica  dell’accer ta m e n t o  dell’inotte m p era nza
all’ingiunzione  a demolire,  di  cui  al  com ma  4  del  medesi mo  articolo;  

 b)  per  le  fattispecie  di  cui  agli  articoli  199  e  206,  fino  alla  rimozione  o  demolizione  delle  opere  abusive.
Nel  caso  di  applicazione  delle  sanzioni  pecuniarie  sostitutive  della  rimessa  in  pristino,  anche  ad  avvenuto
pagamen to  della  sanzione  irrogata  dal  comune ,  purché  in  presenza  dei  presuppos t i  di  cui  al  presen te
com ma;  
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 c)  per  le  fattispecie  di  cui  all’articolo  200,  com ma  1,  anche  ad  avvenuto  pagame n to  della  sanzione
pecuniaria  irrogata  dal  comune .  ”.  

 2.  Il  comma  2  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2.  In  presenza  dei  presuppos t i  di  cui  al  com ma  1  può  essere  presen ta ta:  

 a)  istanza  di  rilascio  del  permesso  di  costruire  in  sanatoria  per  gli  intervent i  ed  opere  di  cui  all’articolo
134,  nonché  per  gli  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  conservat iva  di  cui  all’articolo  135,  comma  2,
lettere  d),  nei  casi  in  cui  ricorrano  le  condizioni  di  cui  all’ articolo  10,  com ma  1,  lettera  c),  del  d.p.r.
380/2001 ; 

 b)  istanza  di  rilascio  dell’attes tazione  di  conformità  in  sanatoria  oppure  SCIA  in  sanatoria  per  gli
interven t i  ed  opere  previs ti  dall’articolo  135,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lettera  a)  .”.  

 3.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  La  SCIA  in  sanatoria  è  presenta ta  nel  caso  in  cui  sia  attesta ta  dal  professionis ta  abilitato  la
conformità  alla  normativa  tecnica  .”.  

 4.  Il  comma  3  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  Alle  istanze  di  sanatoria  si  applicano  le  misure  di  salvaguardia  previs te  dalla  normativa  vigente .
L’istanza  di  sanatoria  e  la  SCIA  in  sanatoria  sono  corredate  di  tutta  la  docum e n ta zione  di  cui  agli  articoli
142  e  145  necessaria  per  le  verifiche  di  conformi tà  da  parte  del  comune  .”.  

 5.  Al comma  6  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  il  periodo:  “I  l rilascio  della  sanatoria  è  subordinato  al
pagame n to ,  a  titolo  di  sanzione  amminis trativa,  di  una  somma  determina ta  dal  comun e  stesso,  da  euro
1.000,00  a euro  5.164,00  in  ragione  della  natura  e  consistenza  dell’abuso  .”  è  soppresso.  

 6.  Dopo  il comma  6  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

  “ 6  bis.  Alla  SCIA  in  sanatoria  si  applicano  gli  articoli  145,  146  e  147.  Nel  caso  in  cui  la  verifica  di  cui
all’articolo  145,  comma  6,  abbia  esito  negativo,  il  comune  notifica  al  proponen t e  la  non  sanabilità  degli
interven t i  effet tua ti  e  la  consegue n t e  applicazione  delle  relative  sanzioni  .”.  

 7.  Dopo  il comma  6  bis  dell ' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  ter.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  6  e  6  bis  la  sanatoria  è  subordinata  al  pagame n to,  a  titolo  di  sanzione
amminis trativa,  di  una  somma  determina ta  dal  comune  stesso,  da  euro  1.000,00  a  euro  5.164,00  in
ragione  della  natura  e  consist enza  dell’abuso  .”.  

 8.  Dopo  il comma  6  ter  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  quater.  Per  gli  accerta m e n t i  di  conformi tà  concernen t i  gli  sbarram e n t i  di  ritenuta  e  i relativi  bacini  di
accumulo  per  i  quali  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  Capo  III  della  l.r.  64/2009 ,  l'importo
dell'oblazione  di  cui  al  comma  5  è  pari  ad  una  som ma  non  superiore  ad  euro  1.000,00  .”.  

 9.  Il  comma  7  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 7.  La  sanatoria  compor ta  inoltre  il pagame n to  dei  contribut i  di  cui  al  capo  I,  se  dovuti  .”.  

 10.  Il  comma  8  dell' articolo  209  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 8.  L’avente  titolo  può  ottenere  la  sanatoria  ai  sensi  del  presente  articolo,  per  opere  esegui te  su  immobili
o  aree  sogget ti  a  tutela  paesaggist ica  ai  sensi  della  parte  III  del  Codice,  esclusivam e n t e  a  segui to  della
irrogazione  delle  sanzioni  pecuniarie  previs te  dall’articolo  167  del  Codice  medesi mo  .”.  

 Art.  57
 Adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  materia  di  definizioni  uniformi  e  di  unificazione  dei  parametri

urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  territorio.  Modifiche  all' articolo  220  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al  comma  7  dell' articolo  220  della  l.r.  65/2014  la  parola:  “ utile  ”  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “
calpestabile  ”.  

 Art.  58
 Disposizioni  transitorie  generali  e  disposizioni  specifiche  per  i comuni  dotati  di  regolame n to

urbanis tico  vigente  alla  data  del  27  novem br e  2014.  Modifiche  all' articolo  222  della  l.r.  65/2014

 1.  Al comma  2  bis  dell' articolo  222  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “ Nei  cinque  anni  successivi  all'entrata  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  Entro  cinque  anni  dall'entra ta  ”;  le  parole:  “ ed  approvare  ”  sono
soppres se ;  alla  fine  dell’articolo  sono  aggiunte  le  parole:  “  Le  varianti  adot tate  sono  approvate  entro  la
data  del  30  giugno  2020,  a  pena  di  decadenza  e  comunq u e  a  condizione  che  il  comun e  avvii  il
procedim e n to  del  nuovo  piano  operativo  prima  dell'approvazione  delle  varianti  medesi m e  .”.  

 Art.  59
 Disposizioni  transitorie  per  i comuni  dotati  di  regolam en to  urbanis tico  adot tato  alla  data  di

entrata  in  vigore  della  l.r.  65/2014 . Modifiche  all' articolo  231  della  l.r.  65/20 15  
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 1.  Al comma  3  dell' articolo  231  della  l.r.  65/2014  dopo  le  parole:  “ del  nuovo  piano  strut turale  di  cui  al
com ma  2  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  o fino  all'avvio  del  procedim e n to  di  formazione  del  piano  strut turale
interco m u nale  ”.  

 Art.  60
 Disposizioni  transitorie  in  caso  di  fusione  di  comuni.  Modifiche  all'  articolo  235  bis  della  l.r.

65/2014  

 1.  Al  comma  1  dell' articolo  235  bis  della  l.r.  65/2014  la  parola:  “tre  ”,  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
quattro  ”.  

 Art.  61
 Disposizioni  transitorie.  Modifiche  all' articolo  238  della  l.r.  65/2014  

 1.  Ai commi  1  e  2  dell' articolo  238  della  l.r.  65/2014  dopo  la  parola:  “ articoli  ” è  aggiunta  la  seguen te :  “
222  ,”.  

  Art.  62
 Disposizioni  particolari  per  interven ti  industriali,  artigianali,  com m erciali  al  det taglio,

direzionali  e  di  servizio  e  per  le  trasformazioni  da  parte  dell’impren di tore  agricolo.  Inserim en to
dell'  articolo  252  ter  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  252  bis  della  l.r.  65/2014  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ Art.  252  ter  

 Disposizioni  particolari  per  interven t i  indus triali,  artigianali,  comm erciali  al  dettaglio,  direzionali  e  di
servizio  e  per  le  trasformazioni  da  parte  dell’imprendi tore  agricolo  

 1.  Ferme  restando  le  disposizioni  transitorie  più  favorevoli,  nei  casi  di  cui  agli  articoli  222,  228,  229,  230,
231,  232,  233  e  234,  qualora  il comune  abbia  già  avviato  il  piano  operativo  o  lo  avvii  contes tual m e n t e  alla
variante  medesima,  sono  ammess e:  

 a)  varianti  agli  strum e n t i  urbanistici  generali  per  interven t i  sul  patrimonio  edilizio  esis ten t e  avente
destinazione  d'uso  industriale,  artigianale,  com m erciale  al  dettaglio,  direzionale  e  di  servizio,  in  contes t i
produt t ivi  esisten t i;  

 b)  varianti  agli  strum e n t i  urbanistici  generali  relativam e n t e  alla  previsione  di  nuovi  immobili  aventi  le
destinazioni  d'uso  indicate  alla  lettera  a),  in  contes ti  produt t ivi  esisten ti;  

 c)  varianti  agli  strume n t i  urbanistici  generali  inerent i  all’attuazione  delle  trasformazioni  da  parte
dell’imprendi tore  agricolo  contenu t e  nel  titolo  IV,  capo  III,  sezione  II,  .  

 2.  Le  varianti  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  sono  ammess e  anche  se  compor tan t i  il cambio  di  destinazione
d'uso  verso  le  categorie  funzionali  ivi  indicate.  ” 

 Art.  63
 Disposizioni  particolari  per  il recepim e n to  dei  proget t i  di  paesaggio  negli  strum e n t i  urbanistici

e  per  l’adegua m e n to  al  piano  regionale  cave.  Inserime n to  dell'  articolo  252  quater  nella  l.r.
65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  252  ter  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  252  quater  Disposizioni  particolari  per  il  recepim e n to  dei  proget t i  di  paesaggio  negli  strum e n t i
urbanistici  e  per  l’adegua m e n to  al  piano  regionale  cave  

 1.  Nei  casi  di  cui  agli  articoli  222,  228,  229,  230,  231,  232,  233  e  234,  sono  ammess e  le  varianti  agli
strume n t i  urbanistici  generali  finalizzate:  

 a)  al  recepim e n to  dei  proget t i  di  paesaggio  di  cui  all'articolo  89,  com ma  2;  

 b)  all’adegua m e n to  al  piano  regionale  cave  (PRC),  ai  sensi  dell’ articolo  9  della  l.r.  35/2015  .”.  

 Art.  64
 Disposizioni  finanziarie.  Modifiche  all’articolo  255  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  6  dell’ar ticolo  255  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  bis.  Alla  spesa  di  cui  all'articolo  23  bis,  comma  2,  autorizzata  fino  all'importo  massimo  di  euro
163.000,00  per  l'anno  2020  e  di  euro  117.000,00  per  l'anno  2021,  si  fa  fronte  con  le  risorse  già  stanziate  a
legislazione  vigente  nella  Missione  8  “Asset to  del  territorio  ed  edilizia  abitativa”,  Program m a  01
“Urbanistica  e  asset to  del  territorio”,  Titolo  1  “Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2019  – 2021,
senza  oneri  aggiuntivi  per  il bilancio  regionale  .”.  

 2.  Al comma  7  dell' articolo  255  della  l.r.  65/2014 , le  parole:  “ e  6  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “,  6  e  6
bis  ”.  
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 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  5  nove m b r e  200 9 ,  n.  64  (Disc i p l i n a  del l e  funz io n i

am m i n i s t r a t i v e  in  mat e r i a  di  pro g e t t a z i o n e ,  cos t r u z i o n e  ed  eser c i z i o  deg l i  sbarr a m e n t i
di  ri t en u t a  e  dei  rela t i v i  bacin i  di  accu m u l o )  

 Art.  65
 Procedure  semplificate  per  sbarram en t i  di  ritenuta  e  relativi  bacini  di  accum ulo.  Modifiche

all’articolo  1  della  l.r.  64/2009  

  1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  5  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  5  novembre  2009,  n.  64  (Disciplina
delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  proge t t azione ,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbar r a m e n t i  di
ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo),  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  i manufa t ti  di  altezza  non  superiore  a  3,5  metri,  che  determinano  un  accum ulo  di  acqua  di  volume
non  superiore  a 20.000  metri  cubi  e  dove  a valle  del  manufa t to  di  sbarrame n to  non  sono  presen ti  strut ture
abitative  e  produt t ive ,  infrastru t ture  stradali,  e  comunq u e  attività  antropiche  sogget t e  a  rischio,  ad  una
distanza  minima  di  500  metri,  valutata  con  metodo  spedi tivo.  È  comunq u e  da  verificare  a  cura  del
proprietario  il  possibile  rischio  connesso  alla  rottura  dell'invaso  fino  ad  una  distanza  di  1  chilometro,  da
comunicare  agli  uffici  del  genio  civile  nella  forma  dell’autodichiarazione ,  fermo  restando  il  rilascio  del
necessario  titolo  abilitativo  previs to  dalla  legge  regionale  10  novem bre  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo
del  territorio).  ”.  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  8  febb r a i o  201 0 ,  n.  5  (Nor m e  per  il  recu p e r o  abi ta t i v o

dei  so t t o t e t t i )  

 Art.  66
 Disciplina  degli  interven t i  di  recupero.  Modifiche  all’ articolo  2  della  l.r.  5/2010  

 1.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  8  febbraio  2010,  n.  5  (Norme  per  il  recupe ro
abitativo  dei  sottote t t i),  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Qualora  consent i ta  dagli  strume n ti  urbanistici  comunali,  la  destinazione  d’uso  residenziale  può
essere  consegui ta  anche  contes tualm e n t e  alla  realizzazione  degli  intervent i  di  cui  alla  presente  legge,
fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  3,  comma  4  bis.  In  tal  caso  gli  interven t i  diret ti  al  recupero  dei
sottote t t i  sono  sogget t i:  

 a)  a  permesso  di  costruire  ai  sensi  dall’ articolo  134,  comma  1,  lettera  e  bis),  della  l.r.  65/2014 ,  fermo
restando  quanto  dispos to  dall’articolo  134,  com ma  2  bis,  della  medesi ma  legge  regionale,  ove  ricadenti
all’interno  delle  zone  omogen e e  “A” di  cui  al  d.m.  lavori  pubblici  1444/1968  o  ad  esse  assimilate  dagli
strum en t i  comunali  di  pianificazione  urbanistica;  

 b)  a segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA)  nei  casi  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lettera  a).  ”.  

 Art.  67
 Caratteris t iche  tecniche  dei  sottote t t i  recuperabili  ai  fini  abitativi  ed  ulteriori  disposizioni  a

carat tere  tecnico.  Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  5/2010  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  5/2010  le  parole:  “ delle  unità  abitative  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ di  unità  immobiliari  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  3  della  l.r.  5/2010  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  Le  superfici  dei  locali  sottote t to  derivanti  dagli  interven t i  di  recupero  di  cui  alla  presen te  legge
non  sono  computa te  ai  fini  del  rispet to  delle  superfici  minime  e  dei  requisiti  igienico- sanitari  fissati  dalla
normativa  vigente  per  le  unità  immobiliari  residenziali  .”.  

 Art.  68
 Ulteriori  casi  di  recupero  dei  sottote t t i.  Inserimen to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  5/2010  

 1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  5/2010  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  3  bis   Ulteriori  casi  di  recupero  dei  sottote t t i  

 1.  Qualora  espressa m e n t e  previs to  dagli  strume n ti  urbanistici  comunali,  per  i  volumi  legittima m e n t e
esisten t i  o  in  via  di  realizzazione  alla  data  del  27  febbraio  2010  il recupero  volume trico  è  consent i to  anche
con  la  realizzazione  di  nuovi  solai  o  l’abbassa m e n t o  dei  solai  esisten ti  ferme  restando  le  caratteris t iche
tecniche  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1  .”.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  25  mar z o  201 5 ,  n.  35  (Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  cave .

Modi f i c h e  alla  l.r.  104/ 1 9 9 5 ,  l.r.  65/1 9 9 7 ,  l.r.  78/1 9 9 8 ,  l.r.  10/2 0 1 0  e  l.r.  65/2 0 1 4 )  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  22/1 1 / 2 0 1 9



Governo  del  terri torio  l.r.  69/2019 20

 Art.  69
 Adegua m e n t o  degli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica  comunale.

Modifiche  all' articolo  9  della  l.r.  35/2015  

  1.  Dopo  il comma  1  dell' articolo  9  della  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  materia  di
cave.  Modifiche  alla  l.r.  104/1995 ,  l.r.  65/1997 ,  l.r.  78/1998 ,  l.r.  10/2010  e  l.r.  65/2014 ),  è  inserito  il
seguen t e :  

 “ 1  bis.  Il  comune ,  qualora  ne  ricorrano  i  presuppos t i ,  può  procedere  ai  sensi  dell’ articolo  30  della  l.r.
65/2014 . ”.  

 Art.  70
 Mancato  adegua m e n to  e  poteri  sostitutivi.  Modifiche  all' articolo  14  della  l.r.  35/2015  

 1.  La  rubrica  dell' articolo  14  della  l.r.  35/2015  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “M  ancato  adegua m e n to  e
poteri  sostitu tivi  ”.  

 2.  Il comma  1  dell' articolo  14  della  l.r.  35/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  In  caso  di  mancato  adegua m e n to  ai  sensi  dell'articolo  9,  com ma  2,  nel  termine  indicato  nel  PRC,  le
localizzazioni  dei  giacimen ti  e  le  prescrizioni  individuate  dal  PRC  ai  sensi  dell’articolo  7,  com ma  1,  lettera
b),  prevalgono  sulla  disciplina  degli  strum e n t i  della  pianificazione  territoriale  vigente  .”.  

 3.  Al  comma  5  dell' articolo  14  della  l.r.  35/2015 ,  le  parole:  “ commi  1,  2  e  3  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ commi  2  e  3  ”.  

 Art.  71
 Disposizioni  transitorie.  Modifiche  all' articolo  58  della  l.r.  35/2015  

 1.  Il comma  1  dell' articolo  58  della  l.r.  35/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  Fino  all'adegua m e n t o  degli  strume n ti  urbanistici  comunali  ai  sensi  della  presen te  legge  e,  comunq u e ,
non  oltre  il  termine  individuato  dal  PRC  ai  sensi  dell’articolo  9,  le  autorizzazioni  all'esercizio  dell'attività
estrat tiva  sono  rilasciate  in  conformi tà  con  i  contenu t i  degli  strume n ti  della  pianificazione  urbanistica
vigenti ,  se  non  in  contras to  con  le  disposizioni  del  PRC  .”.  

 Art.  72
 Disposizioni  transitorie  per  il sanziona m e n to  di  difformità  volum e triche  nei  bacini  estrat t ivi

delle  Alpi  Apuane.  Modifiche  all'  articolo  58  bis  della  l.r.  35/2015  

 1.  Al comma  1  dell' articolo  58  bis  della  l.r.  35/2015  le  parole:  “ Fino  al  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “
Fino  all'approvazione  dei  piani  attuativi  previs ti  dall' articolo  113  della  l.r.  65/2014  e  comunqu e  non  oltre
la  data  del ”.  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e .  Abro g a z i o n i .  Entra t a  in  vigor e  

 Art.  73
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  sismica  (7)

 Abroga to.  

 Art.  74
 Disposizioni  transitorie  per  gli  accerta m e n t i  di  conformità  concernen t i  gli  sbarram en t i  di

ritenuta  e  i relativi  bacini  di  accum ulo  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all' articolo  209,  comma  6  quate r ,  della  l.r.  65/2014  si  applicano  anche  ai
procedimen ti  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  concerne n t i  la   regolarizzazione  e
l'autorizzazione  in  sanatoria  degli  impianti  esisten t i  ai  sensi  della  legge  regionale  5  novembre  2009,  n.  64
(Disciplina  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  proge t t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli
sbar r a m e n t i  di  ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo).".  

 Art.  75
 Abrogazioni  

 1.  Gli  articoli  159,  160,  161,  162,  163,  165,  166,  180,  202  e  241  della  legge  regionale  10  novembre  2014,
n.  65  (Norme  sul  governo  del  territo r io),  sono  abroga t i .  

 Art.  76
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana .  
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Note

1.  Parola  così  corre t t a  con  Avviso  tecnico  di  errore  mate riale,  pubblica to  sul  Bollettino  ufficiale  
12  febbraio  2020,  n.  7 .
2.  La  Corte  costi tuzionale,  con  sentenza  n.  2  del  2021 , ha  dichiara to  l'illegit timità  costituzionale
del  presen te  comma.
3.  La   Corte  costituzionale,  con  sentenza  n.  2  del  2021 , ha  dichiara to  l'illegit timità  
costituzionale  del  presen te  articolo,  limitatam e n t e  ai  commi  3  e  4  dell’art .  168  della  legge  della  
Regione  Toscana  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio)  come  da  esso  
riformula to.
4.  La  Corte  costi tuzionale,  con  sentenza  n.  2  del  2021 , ha  dichiara to  l'illegit timità  costituzionale
del  presen te  comma,  limita tam e n t e  all’int roduzione  del  comma  5  del  nuovo  art.  170  bis  della  
legge  della  Regione  Toscana  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio).
5.  La  Corte  costi tuzionale,  con  sentenza  n.  2  del  2021 , ha  dichiara to  l'illegit timità  costituzionale
del  presen te  comma,  limita tam e n t e  all’int roduzione  dei  commi  4  e  comma  5  dell’art .  174  della  
legge  della  Regione  Toscana  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio),  
come  da  esso  riformulato.
6.  La  Corte  costi tuzionale,  con  sentenza  n.  2  del  2021 , ha  dichiara to  l'illegit timità  costituzionale
del  presen te  comma.
7.  La  Corte  costi tuzionale,  con  sentenza  n.  2  del  2021 , ha  dichiara to  l'illegit timità  costituzionale
del  presen te  articolo.  Di segui to  articolo  abroga to  con  l.r.  12  febbraio  2021,  n.  5,  art.  5 .
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